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PROCESSO VERBALE ADUNANZA CLVII 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

19 giugno 2012 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
  Giancarlo VACCA CAVALOT 
  

Il giorno 19 del mese di giugno duemiladodici, alle ore 14,00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente del 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA 
CAVALOT e del Vice Segretario Generale Nicola TUTINO, si è riunito il Consiglio Provinciale 
come dall'avviso del 15 giugno 2012 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del 
Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti i Consiglieri:  

Alessandro ALBANO - Roberto BARBIERI - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - 
Claudio BONANSEA - Patrizia BORGARELLO - Roberto CAVAGLIA’ - Giuseppe CERCHIO - 
Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Giovanni CORDA - Loredana DEVIETTI 
GOGGIA - Erika FAIENZA - Davide FAZZONE - Antonio FERRENTINO - Silvia 
FREGOLENT - Eugenio GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO - Salvatore IPPOLITO - Nadia 
LOIACONI - Michele MAMMOLITO - Gerardo MANCUSO - Gerardo MARCHITELLI - 
Angela MASSAGLIA - Dario OMENETTO - Franco PAPOTTI - Umberto PERNA - Raffaele 
PETRARULO - Cesare PIANASSO - Domenico PINO - Nicola Felice POMPONIO - Renzo 
RABELLI - Giampietro TOLARDO - Maurizio TOMEO - Giancarlo VACCA CAVALOT - 
Pasquale VALENTE - Carmine VELARDO. 
 

Sono assenti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri: Barbara BONINO 
- Bruno MATOLA - Claudia PORCHIETTO - Daniela RUFFINO - Roberto TENTONI. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Umberto D’OTTAVIO - 
Alberto AVETTA - Marco BALAGNA - Ugo PERONE - Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto 
RONCO - Ida VANA - Antonio Marco D’ACRI. 

 
Sono assenti gli Assessori: Carlo CHIAMA - Piergiorgio BERTONE. 

 
Commissione di scrutinio: Claudio BONANSEA - Michele MAMMOLITO - Dario 

OMENETTO. 
 

 (Omissis) 
 

OGGETTO: Consorzio per la Ricerca e l’Educazione Permanente Torino (COREP) - 
Esercizio del diritto di recesso. Approvazione. 

 
 
N. Protocollo: 23266/2012 
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Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, pone in discussione la deliberazione proposta 
dall’Assessore D’Ottavio, a nome della Giunta (12/6/2012) ed il cui testo è sottoriportato: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
Premesso che: 
- la Provincia di Torino ai sensi dell'art. 19 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 promuove e coordina 

attività in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati ed interventi per opere di rilevante 
interesse nei molteplici settori della formazione professionale e dell’Università della 
formazione di tecnici professionisti neolaureati e ricercatori;  

 
- a tal proposito, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 268413 del 25/11/2003, 

esecutiva ai sensi di legge, l’Ente ha aderito, in qualità di soggetto consorziato benemerito, al 
COREP - Consorzio per la Ricerca e l'Educazione Permanente, sito in Corso Duca degli 
Abruzzi n. 24 Torino, impegnandosi altresì a partecipare finanziariamente mediante quote 
consortili in favore del medesimo Consorzio; 

 
- ai sensi dell’art. 3 dello Statuto il COREP ha quale oggetto sociale, tra l’altro: 
- la “promozione di attività congiunte fra Atenei ed enti locali della Regione Piemonte, 

nell’ambito di progetti di formazione per l’innovazione e supporto alla ricerca, di rilievo 
regionale, nazionale europeo ed internazionale finalizzati allo sviluppo scientifico, tecnologico, 
gestionale ed economico” 

 
- la “realizzazione di attività dirette ad agevolare il rapporto tra Atenei ed Enti locali della 

regione Piemonte, mediante opera di consulenza, indirizzo e supporto delle attività regolate da 
contratti e convenzioni in base alle normative vigenti”; 

 
Atteso che tra i consorziati si distinguono: 

consorziati accademici 
- Politecnico di Torino 
- Università degli Studi di Torino 
- Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” 
consorziati istituzionali 
- Regione Piemonte 
- Provincia di Torino 
- Città di Torino 
- Camera di Commercio di Torino 

nell’anno 2011 risulta aver esercitato il diritto di recesso l’Unione Industriale di Torino e 
nell’anno 2012 il CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
 
Rilevato che, in considerazione della grave situazione economica, come rilevato dal Comitato 
Tecnico Scientifico nella Relazione per il Consiglio di Amministrazione 2011-2012, i consorziati 
istituzionali non hanno più potuto utilizzare il COREP per iniziative quali ProvIN, ProteIn e  
ProvInt e la Regione Piemonte non ha più coinvolto il COREP nelle attività di Trasferimento 
Tecnologico; 
 
Dato atto che nell’assemblea ordinaria dei Consorziati del 18 ottobre 2011 sono state valutate le 
prospettive del Consorzio e, su proposta della Regione Piemonte, è stato deliberato di far svolgere 
un audit  a Finpiemonte S.p.A. per considerare due ipotesi:  
il mantenimento dell’ente sulla base di nuovi mercati e prospettive 
la messa in liquidazione dell’ente con contestuale tutela occupazionale dei dipendenti; 
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Preso atto che dall’analisi della due diligence svolta da Finpiemonte, nell’assemblea ordinaria del 
29 febbraio 2012, è stato evidenziato che sembra “difficile ipotizzare la conservazione di una 
struttura unica, mentre sembra risultare percorribile una separazione delle specifiche attività in 
relazione ai tre Atenei, con diverse soluzioni operative” e nell’assemblea ordinaria del 07 maggio 
2012  il Presidente, ha comunicato che, con il consenso dei tre rettori delle Università Piemontesi, 
il Corep sta modificando la propria organizzazione per diventare un consorzio a servizio e 
supporto degli atenei; 
 
Considerato, pertanto, che la delicatissima situazione economica degli enti locali e la particolare 
situazione delle Province impongono un ripensamento sulle iniziative pur rilevanti finora 
sostenute in un’ottica di risparmio e di contrazione delle spese ad un numero più ristretto di 
progetti, e ritenuto che la partecipazione della Provincia di Torino al COREP non sia più 
strategica, né strettamente necessaria  rispetto alle attività e finalità istituzionali, anche alla luce 
del disposto di cui all’art. 3, comma 27 della Legge Finanziaria 2008; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 19465 del 22 maggio 2012, con la quale sono 
stati approvati determinazioni ed indirizzi  in materia di riordino e razionalizzazione delle 
partecipazioni della Provincia; 
 
Visto che l’art. 6 dello Statuto, che disciplina l'esercizio del diritto di recesso,  e recita 
testualmente: 
“Tutti i Consorziati possono recedere con preavviso di almeno sei mesi comunicato al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Tale 
facoltà non dà diritto alla restituzione dei contributi versati”; 
 
Ritenuto, alla luce delle motivazioni addotte in premessa, di autorizzare l’esercizio del diritto di 
recesso secondo termini e modalità previste dal succitato art. 6 dello Statuto del COREP;   
 
Visto l'art. 42, comma 2, lettera e) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, 
 
Sentite la 3ª e la 7ª  Commissione Consiliare Permanente, in seduta congiunta, in data 14 giugno 
2012; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato  con D. Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
 
Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 

DELIBERA 
 
1) di esercitare, per le motivazioni in premessa riportate, che qui si intendono integralmente 

richiamate, il diritto di recesso dal “COREP - Consorzio per la Ricerca e l'Educazione 
Permanente”, sito in Corso Duca degli Abruzzi n. 24 Torino, a partire dalla prima decorrenza 
utile successiva all’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto 
consortile;  

 
2) di demandare a successivi provvedimenti degli organi competenti l'esecuzione della presente 

deliberazione, autorizzando sin d'ora la sottoscrizione ed il compimento di  tutti gli atti 
necessari per attuare il diritto di recesso nei termini e con le modalità previste dallo Statuto 
consortile; 

 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della 

Provincia e non determina altresì la restituzione dei contributi versati ai sensi dell’art. 6 dello 



ADUNANZA DEL 19 GIUGNO 2012                                                                                                VERBALE CLVII 
 

4

Statuto. 
 

� � � � � � � � 
 
(Seguono: 
• l’illustrazione dell’Assessore D’Ottavio; 
• gli interventi dei Consiglieri Sammartano e Loiaconi; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati). 
 
Il Presidente del Consiglio, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Consorzio per la Ricerca e l’Educazione Permanente Torino (COREP) - 

Esercizio del diritto di recesso. Approvazione. 
 
N. Protocollo: 23266/2012 
 
 
            Non partecipano al voto    =     2    (Papotti - Pianasso) 
    

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti =      37 
Votanti =      37 

 
Favorevoli  37 

 
(Albano - Barbieri - Bilotto - Bisacca - Bonansea - Borgarello - Cavaglià - Cerchio - Cermignani - 
Chiarotto - Corda - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - Ferrentino - Fregolent - Giacometto - 
Ippolito - Loiaconi - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Perna - 
Petrarulo - Pino - Pomponio - Rabellino - Romeo - Sammartano - Surra - Tolardo - Tomeo - 
Vacca Cavalot - Valente - Velardo) 
 
La deliberazione risulta approvata. 
    

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, pone ai voti l'immediata eseguibilità della 
deliberazione testé approvata. 
 
            Non partecipano al voto    =     2    (Papotti - Pianasso) 
    

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti =      37 
Votanti =      37 

 
Favorevoli  37 

 
(Albano - Barbieri - Bilotto - Bisacca - Bonansea - Borgarello - Cavaglià - Cerchio - Cermignani - 
Chiarotto - Corda - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - Ferrentino - Fregolent - Giacometto - 
Ippolito - Loiaconi - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Perna - 
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Petrarulo - Pino - Pomponio - Rabellino - Romeo - Sammartano - Surra - Tolardo - Tomeo - 
Vacca Cavalot - Valente - Velardo) 
   

La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
 

(Omissis) 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

Il  Vice Segretario Generale 
               F.to N. Tutino 

 Il Vice Presidente del Consiglio 
F.to G. Vacca Cavalot 

 

 
/ar 
 
 
 

 


